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Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Elisabetta Maini
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del
Consiglio  del  24  giugno  2021,  recante  le  disposizioni
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale,
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo,
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e
allo  Strumento  di  sostegno  finanziario  per  la  gestione
delle frontiere e la politica dei visti;

-  il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo
di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

-  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 12 febbraio 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea L57 del 18 febbraio 2021,
che  istituisce  il  dispositivo  per  la  ripresa  e  la
resilienza dell’Unione Europea;

- la “Nuova Agenda Europea per l'Innovazione” adottata dalla
Commissione europea il 5 luglio 2022;

Visti inoltre:

-  il  Programma  di  mandato  2020-2025  della  Giunta  della
Regione Emilia-Romagna;

-  il  Patto  per  il  Lavoro  e  per  il  Clima,  approvato  con
propria Deliberazione n.1899 del 14/12/2020 “Approvazione del
“Patto  per  il  Lavoro  e  per  il  Clima”,  sottoscritto  nel
dicembre  2020  dalla  Regione  Emilia-Romagna  insieme  ai
maggiori  stakeholders  del  territorio,  si  inserisce
all’interno delle strategie del Paese e di quelle dell’Unione
Europea verso la neutralità climatica al 2050 e di rilancio e
transizione verso un’economia più sostenibile dal punto di
vista ambientale e sociale;

 -  l’Agenda  Digitale  dell’Emilia-Romagna  2020-2025  –  Data
Valley Bene Comune, approvata dall’Assemblea Legislativa il
23 febbraio 2021;

- il “Documento Strategico regionale per la Programmazione
unitaria delle politiche europee di sviluppo (DSR 2021-

Testo dell'atto
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2027)” proposto da questa Giunta con la deliberazione n.
586  del  20  aprile  2021  e  approvato  dall’Assemblea
legislativa con la deliberazione n.44 del 30 giugno 2021;

- La  Strategia  di  Specializzazione  Intelligente  2021-2027
della Regione Emilia-Romagna, approvata con D.G.R. n. 680
del  10  maggio  2021  e  successivamente  approvata
dall’Assemblea  Legislativa  con  deliberazione  assembleare
n. 45 del 30 giugno 2021;

- la “Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”
approvata  con  la  propria  deliberazione  n.  1840  del  08
novembre 2021;

- il  Programma  Regionale  del  Fondo  Europeo  di  sviluppo
regionale  2021-2027  (PR  FESR),  approvato  dall’Assemblea
Legislativa con propria deliberazione n. 68 del 2 febbraio
2022, perseguendo quanto sottoscritto con il Patto per il
lavoro e il clima, si muove nel tracciato definito dalle
principali strategie europee e nazionali del Green Deal,
dell’Agenda  2030  e  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  (PNRR)  che  individuano  nella  transizione
ecologica  e  digitale  i  due  pilastri  dello  sviluppo
economico e sociale dei territori;

Viste:

- la propria deliberazione n. 2325 del 22/12/2023 avente ad
oggetto:”  ADESIONE  DELLA  REGIONE  EMILIA-ROMAGNA  AL
SUSTAINABLE BLUE ECONOMY PARTNERSHIP“;

- la propria deliberazione n.282 del 20/02/2024 avente ad
oggetto: “PR FESR 2021-2027 -AZIONE 1.1.1 E AZIONE 1.1.2.
APPROVAZIONE  AVVISO  INTEGRATIVO  REGIONALE  ALLA  CALL
INTERNAZIONALE "SUSTAINABLE BLUE ECONOMY PARTNERSHIP”;

Preso atto che: 

-  l’Avviso  integrativo  regionale  approvato  con  la
sopracitata deliberazione n.282/2024 e come previsto dalla
Call  internazionale  prevedeva  due  scadenze:  una  “Pre-
proposal submission” con scadenza al 10/04/2024 e una “Full
proposal  submission”,  ovvero  la  proposta  progettuale
completa, per i progetti che avranno superato la prima fase,
da inviare entro il 6/11/2024;

 - con determinazione dirigenziale n. 18751 del 12/09/2024 si
è conclusa la prima fase dell’Avviso Integrativo Regionale;
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Ritenuto quindi:

 di procedere alla implementazione della Seconda Fase al
fine di prevedere l’invio della FULL PROPOSAL entro il
termine  del  6/11/2024  così  come  previsto  dall’Avviso
integrativo Regionale e dalla Call Internazionale;

 di approvare pertanto la modulistica per la candidatura
della  Seconda  Fase  riportata  all’Allegato  1  parte
integrante della presente deliberazione;

 di demandare al Dirigente dell’Area Ricerca, Innovazione,
Reti Europee eventuali modifiche tecniche alla modulistica
per la candidatura della Seconda Fase; 

Ritenuto  che  il  presente  atto  presenta  il  carattere
dell’ordinaria  amministrazione  in  quanto  riguarda
l’implementazione dall’Avviso integrativo Regionale approvato
con propria deliberazione n.282 del 20/02/2024;
 

Richiamati:

 l'art. 12 “Istituzione dell'Organismo strumentale per gli
interventi europei” della L.R. 29 luglio 2016, n. 13;

 la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  “Piano  straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia” e successive modifiche;

 il  D.Lgs.  n.  159/2011  avente  ad  oggetto  “Codice  delle
leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n.
136”;

 il D.Lgs. n. 218/2012 recante disposizioni integrative e
correttive al D.Lgs. n. 159/2011;

 la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, ed
in particolare l’art. 11 “Codice unico di progetto degli
investimenti pubblici”;

Visti:

- il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
Bilancio  delle  Regioni,  degli  Enti  Locali  e  dei  loro
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organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
2009 n.42” e ss.mm.ii.”; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  e  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  e  21  dicembre  2017
PG/2017/0779385  relative  ad  indicazioni  procedurali  per
rendere  operativo  il  sistema  dei  controlli  interni,
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

- la propria deliberazione n. 2077 del 27/11/2023 ad oggetto
“Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione
e della trasparenza”;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007.”  e  ss.mm.ii.,  ove
applicabile;

-  n.468  del  10  aprile  2017  ad  oggetto:  “Il  sistema  dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna;

- n. 325 del 07 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e
rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione del personale”;

-  n.  426  del  21  marzo  2022  ad  oggetto  “Riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione  del  personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

-  n.  2360  del  27  dicembre  2022  ad  oggetto  “Modifica  e
assestamento  degli  assetti  organizzativi  della  Giunta
regionale  e  soppressione  dell’agenzia  sanitaria  e  sociale
regionale. Provvedimenti”;

- n. 157 del 19 gennaio 2024 ad oggetto “PIANO INTEGRATO
DELLE ATTIVITÀ E DELL'ORGANIZZAZIONE 2024-2026. APPROVAZIONE”
e n. 1453 del 1° luglio 2024 ad oggetto “PIANO INTEGRATO
DELLE  ATTIVITÀ  E  DELL'ORGANIZZAZIONE  2024-2026  -  PRIMO
AGGIORNAMENTO”;
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- n. 1276 del 24 giugno 2024 ad oggetto “DISCIPLINA ORGANICA
IN  MATERIA  DI  ORGANIZZAZIONE  DELL'ENTE  E  GESTIONE  DEL
PERSONALE. CONSOLIDAMENTO IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 2024”;

- n. 2319 del  22  dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli
assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti
di  potenziamento  per  fare  fronte  alla  ricostruzione  post
alluvione e indirizzi operativi”;

Richiamate inoltre;

- la Legge Regionale n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento
contabile  della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle
LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per
quanto  compatibile  e  non  in  contrasto  con  i  principi  e
postulati  del  d.lgs.  118/2011  e  ss.mm.,  per  quanto
applicabile;

- la Legge Regionale n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo Unico
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.; 

- la Legge Regionale 28 dicembre 2023, n. 18 “Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2024-2026 (Legge
di stabilità regionale 2023)”;

- la Legge Regionale 28 dicembre 2023, n. 19 “Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2024-2026 (Legge
di stabilità regionale 2024)”;

-  la  propria  deliberazione  n.  2291  del  22  dicembre  2023
avente  ad  oggetto  “Approvazione  del  Documento  Tecnico  di
accompagnamento  e  del  Bilancio  finanziario  gestionale  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”; 

 Richiamate, altresì:

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 “Direttiva
di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

- la determinazione dirigenziale n.5595 del 25 marzo 2022
“Micro-organizzazione  della  Direzione  Generale  Conoscenza,
Ricerca,  Lavoro,  Imprese  a  seguito  della  DGR  n.325/2022.
Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
titolarità di Posizione Organizzativa”;

- la determinazione dirigenziale n. 25436 del 29 dicembre
2022 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso
la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-  la  determinazione  dirigenziale  n.  2685  del  09/02/2023
“Conferimento dell’incarico dirigenziale di responsabile del
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settore  “Attrattività,  Internazionalizzazione,  Ricerca”
presso  la  Direzione  Generale  Conoscenza,  Ricerca,  Lavoro,
Imprese”;

-  la  determinazione  dirigenziale  n.  3697  del  23/02/2023
“Modifica della micro-organizzazione della Direzione Generale
Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. Attribuzione incarico
di sostituzione e conferimento di incarichi dirigenziali”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento,  nel
sottoscrivere  il  parere  di  legittimità,  attesta  di  non
trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico e green
economy,  lavoro,  formazione  e  relazioni  internazionali  e
dell’Assessore  alla  Scuola,  Università,  Ricerca,  Agenda
digitale;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di procedere alla implementazione della Seconda Fase e
quindi di predisporre quanto necessario a che i soggetti
che  hanno  superato  la  prima  fase  inviino  la  FULL
PROPOSAL  entro  il  termine  del  6/11/2024  così  come
previsto dall’Avviso integrativo Regionale e dalla Call
Internazionale citati in premessa;

2) di approvare pertanto la modulistica per la candidatura
della  Seconda  Fase  riportata  all’Allegato  1  parte
integrante della presente deliberazione;

3) di  demandare  al  Dirigente  dell’Area  Ricerca,
Innovazione, Reti Europee eventuali modifiche tecniche
alla modulistica per la candidatura della Seconda Fase; 

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  alle  pubblicazioni  ai  sensi  delle
disposizioni normative ed amministrative richiamate in
parte  narrativa,  inclusa  la  pubblicazione  ulteriore
prevista  dal  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33
del 2013 ss.mm.ii. 
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Allegato 1

PR-FESR EMILIA ROMAGNA 2021-2027

Priorità 1: RICERCA, INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ

Obiettivo specifico 1.1: Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di
innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate

Azione 1.1.1.”Sostegno a progetti di ricerca, sviluppo sperimentale e innovazione
delle imprese”

Azione 1.1.2 “Supporto a progetti di ricerca collaborativa dei laboratori di ricerca e delle
università con le imprese”

AVVISO INTEGRATIVO REGIONALE PER LA
CANDIDATURA DI PROGETTI SULLA

“SUSTAINABLE BLUE ECONOMY PARTNERSHIP”

Regione Emilia-Romagna
Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 
Imprese 
Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca 
Area Ricerca e Innovazione 
Viale Aldo Moro n. 44 - 40127 Bologna

Da inviare a mezzo pec al seguente indirizzo: 
ricercainnovazione@postacert.regione.emilia-
romagna.it

Codice Marca da Bollo1: _______________

1  Il richiedente dovrà assolvere all’imposta di bollo con una delle seguenti modalità alternative:

 dovrà acquistare una marca da bollo di importo pari a € 16,00, indicare nella domanda la data di emissione della marca da bollo, il 
numero identificativo della marca da bollo e conservare la marca da bollo e mostrarla, in fase di controllo, ai funzionari regionali 
preposti alle verifiche in loco;

1

MARCA DA BOLLO

(euro 16,00)

Allegato parte integrante - 1
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Data emissione Marca da Bollo: gg/mm/aaaa

Esente marca bollo: Autorizzazione nr______

                          

Il/la sottoscritto/a

Nato/a a il Cod. fiscale

In qualità di legale rappresentante/delegato _____________________________________________, 

Denominazione 
Soggetto Propo-
nente

Ente di apparte-
nenza

Codice fiscale

P.IVA
Forma giuridi-
ca

ATECO
Dimensione 
impresa

Laboratorio accreditato ai sensi della DGR 1467/2018 SI/NO

Centro per l’innovazione accreditato ai sensi della DGR 1467/2018 SI/NO

REGIME DI AIUTO

Il proponente non è soggetto ad aiuto di stato in 
quanto configurabile come Organismo di Ricerca ai 
sensi dell’art.2 punto 83 del Reg. 651/2014

SI/NO

Il proponente è soggetto all’applicazione del regime 
di aiuto previsto dal bando di riferimento, DE 
MINIMIS. regolamento UE 2023/2831 del 
13.12.2023) 

SI/NO

1.2 SEDE LEGALE

Via

oppure
 effettuare il pagamento telematico della marca da bollo di importo pari a € 16,00 ed inserire gli estremi del pagamento, numero

identificativo e data, nella domanda di contributo.
Qualora il soggetto richiedente sia esente dal pagamento dell’imposta di bollo dovrà specificarlo nella domanda di contributo, indicando
i riferimenti normativi che giustificano tale esenzione.

2
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CAP Comune Prov.

1.3 SEDE IN CUI SI REALIZZA PREVALENTEMENTE IL PROGETTO

Via

CAP Comune Prov.

1.4 LEGALE RAPPRESENTANTE

Nome 

Ruolo

Nato/a a il Cod. fiscale

1.5 INDIRIZZO PEC2

1.6 RESPONSABILE SCIENTIFICO DEL PROGETTO

Nome 

e-mail Tel.

1.7 RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DEL PROGETTO

Nome 

e-mail Tel.

2  L’indirizzo  PEC  del  mandatario  è  quello  cui  verranno  inviate  tutte  le  comunicazioni  ufficiali  da  parte  della
Regioneinerenti l’iter della domanda.

3
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 Andranno allegati:

1. COPIA PDF DELLA FULL PROPOSAL

2. Scheda progetto da pubblicare ai sensi dell’art.27, comma 1 del Dlgs  n.33/2013 

3. Procura speciale solo se la domanda è presentata da persona diversa dal legale rappresentante

4
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CHIEDE
di essere ammesso alla concessione del contributo previsto dal bando per la realizzazione del progetto che viene

contestualmente presentato alla CALL TRANSNAZIONALE 
Titolo (max 500 caratteri) e acronimo

Abstract (max 1300 caratteri)

L’abstract dei progetti approvati sarà pubblicato sui siti regionali, nazionali, ed europei.

Indicare l’ambito tematico dove viene candidata la proposta:

Aree  di
specializzazione
produttiva S3
Ambito  tematico
4 Blue Growth &
Ambito  tematico
6  Ambito  6  |
Digitalizzazione,
intelligenza
artificiale,  big
data

Blue Sustainable Economy Partnership Priorities

Digital  Twins  of  the
Oceans  (DTO)  at
regional  sub  basin
scale

Blue  economy
sectors,
development  of
marine multi-use
infrastructures

Planning
and
managing
sea-uses
at  the
regional
level

Blue Bioresources

Bioeconomia blu

Manifattura
marittima

Fascia  costiera  e
Turismo 2.0

Sviluppo  della
data  economy
(IoT,  Big  Data  ,
Edge  computing,
Digital  Twins,
Human Centric AI,
…)

INOLTRE

il Proponente DICHIARA di essere: 

5
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un Organismo di ricerca ai sensi del regolamento UE n. 651 dell7 giugno 2014") in quanto possiede i
requisiti ivi previsti  e precisamente: 

- la finalità prevalente risultante dallo Statuto o dalla normativa istitutiva è lo svolgimento di attività non
economiche; in particolare le principali attività del Soggetto beneficiario sono: (eliminare l’opzione non
corrispondente al soggetto dichiarante)

il Soggetto beneficiario: 

-  non svolge alcuna attività economica; 

- svolge, secondariamente, anche attività economiche e il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività
economiche formano oggetto di contabilità separata; 

sul Soggetto beneficiario: 

_ non ci sono imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva (ad esempio in qualità di soci o azio-
nisti); 

_ le imprese in grado di esercitare un ' influenza decisiva (ad esempio in qualità di soci o azionisti) non
possono e non potranno godere di alcun accesso preferenziale ai risultati dal medesimo generati
nello svolgimento delle attività principali. 

SI IMPEGNA 

a produrre, su richiesta della Regione Emilia-Romagna, copia della documentazione comprovante quanto
sopra dichiarato.

DATI INTERVENTO: SEZIONE FINANZIARIA

Ricerca
industriale

Sviluppo
sperimentale

Attività di
diffusione

Totale

a. spese di personale

b. spese per attrezzature

c. Spese per consulenze (subcontracting)

d. Altre spese dirette

e. spese generali  (7% della somma di a, b, c, 
d)

TOTALE

CONTRIBUTO RICHIESTO

CHIEDE

di essere ammesso alla concessione del contributo previsto dal bando per la realizzazione del progetto di seguito descritto

6
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Titolo del progetto: _____________________________________________________
Costo Complessivo: _____________€
Contributo richiesto: _____________€

DICHIARA

di rendere tutte le precedenti dichiarazioni, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e di
essere  consapevole  delle  responsabilità  penali  cui  può  andare  incontro  in  caso  di  dichiarazione
mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 75 e
76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

7
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SEZIONE B ASSOGGETTABILITÀ A CASISTICHE DI ESCLUSIONE DNSH

Al momento della presentazione della domanda di contributo il proponente 

DICHIARA

le seguenti informazioni legate al rispetto degli obblighi del principio DNSH di cui al paragrafo del Bando:

gli interventi del progetto sono realizzati mediante tipologie di spese che, per ciascuno dei seguenti
quattro obbiettivi ambientali:

 mitigazione dei cambiamenti climatici 
 uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine
 economia circolare compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti
 prevenzione e controllo dell’inquinamento dell’aria:

□ 1) ricadono nelle casistiche indicate nel bando al par. 10.4, ovvero sono riconducibili a certificazioni di
processo o di prodotto (EMAS, ISO 14001 - ISO 50001, CAM, ECOLABEL, Certificazione di impronta
ambientale ecc.) al fine della loro esclusione ex-ante dalla valutazione DNSH.

□ 2) in assenza di certificazioni di processo e/o di prodotto, NON ricadono nelle casistiche indicate nel
bando al par. 10.4; ovvero in relazione agli obiettivi ambientali su indicati:

a) NON interferiscono per le seguenti motivazioni (il  Proponente fornisce adeguata descrizione e
motivazioni per ciascuno di essi):

Max 1000 caratteri

b)  interferiscono  e  producono  i  seguenti  impatti  attesi  (il  Proponente  specifica  nello  spazio
sottostante gli impatti attesi per ciascun obiettivo ambientale e le eventuali mitigazioni previste)

 Max 1000 caratteri

8

pagina 15 di 19



9

pagina 16 di 19



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Elisabetta Maini, Responsabile di AREA RICERCA, INNOVAZIONE, RETI EUROPEE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in
relazione all'atto con numero di proposta GPG/2024/2013

IN FEDE

Elisabetta Maini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/2013

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito

pagina 18 di 19



OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1960 del 21/10/2024

Seduta Num. 39
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